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Incontro tra le Regioni Lazio e Toscana 
e il ministro per l'Ambiente Ruffolo 
per definire l'ampliamento della consolare 
in alternativa alla Civitavecchia-Grosseto 

Secco il «no» al progetto Sat-Italstat 
«Distruggerebbe oasi e parchi archeologici» 
È la prima opera già finanziata e bocciata 
per la valutazione d'impatto ambientale 

La Tirrenica lascia il posto 
L'ampliamento dell'Aure'.ia, in sostituzione del pro
getto per la realizzazione della Civitavecchia-Gros
seto, è l'argomento del vertice che si terrà questa 
mattina tra il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 
e i presidenti delle giunte regionali di Lazio e Tosca
na. Il progetto era stato bocciato ad ottobre dalla 
Commissione di valutazione di impatto ambientale 
perché incompatibile con il territorio. 

ADRIANA TWIZO 

Lavori surAureiia a Castel di Guido 

Al centro «Lazzati» 
corsi di politica 
sui mali di Roma 

• I Bocciata l'autostrada 
Grosseto-Civitavecchia perche 
ad «alto rischio per l'ambien
te», oggi si incontreranno i pre
sidenti delle giunte regionali di 
Lazio e Toscana e il ministro 
per l'Ambiente, Giorgio Ruffo-
Io. Argomento del •vertice» sa
rà l'alternativa alla contestata-
sima fettuccia d'asfalto sul lito
rale: l'ampliamento della via 
Aurelia. Una sterzata obbligata 
che ha convinto le istituzioni 
sui vantaggi di potenziare la 
strada gii esistente e cioè l'an
tica arteria che collega Genova 
a Roma, passando per Uvor-

• I «Laici cristiani e impe
gno politico». È il tema della 
prolusione con cui il vescovo 
ausiliare della capitale. Salva
tore Boccaccio, darà il simbo
lico via, giovedì prossimo, al 
cono di formazione politica 
promosso dall'Istituto Lazzati, 
congiuntamente quest'anno 
con llstltuto diocesano Cay-
marl. 

La collaborazione, per la 
prima volta, ira i due istituti, 
uno laico (il Lazzati). l'altro 
ecclesiale (Il Caymari), deci
ta qVdrveisI.mesi è stata ori-
crie'«tncoraBfllata - come re
citila nota oTpresentazione -
dalla recente assemblea della 
cei e dall'intervento di fine an
no del Papa sui mali di Ro
ma». 

I corsi del Lazzati. ( di dura
ta biennale, si terranno dal IO 
gennaio al 6 giugno) sono il 
•luogo» tipico della discussio

ne politica dei cattolici roma
ni. 'Particolare attenzione sa
rà dedicata alla realtà romana 
- prosegue la nota- Avveni
menti passati e recenti in mol
ti ambiti della vita della citta 
(ostilità per gli immigrati e I 
nomadi, diffusione del feno
meno della droga, disoccupa
zione giovanile, crisi degli al
loggi, eoe) mettono in luce un 
diffuso degrado della politica 
e dell'amministrazione. Oc-

' corre favorire fra i cittadini e 
Ira quanti intendono impe-

i gnarsi nella vita politica e nel-
: Tamministrazione stella città 

la crescita di una nuova co
scienza e di specifiche com
petenze alle quali sono fina
lizzati gli Itinerari lormattvi e 
culturali proposti dal due isti
tuti». 

Alla presentazione parteci
perà anche il ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Ma-
rongiu. 

«NO 3 l l 3 g i i e i r a • Contro la guerra nel golfo un 
n e l G o t t a » • • gruppo di pacifisti americani 
S u l i j •• _» ieri mattina ha dato vita a una 
Slt*in 3 Via V e n e t o manifestazione in via Veneto, 
Aal nar l f lc t l l l c a *°n° 'a sede dell'ambasciata 
UCI ptTCìnsu US«1 statunitense. I cittadini ameri-

• • cani, che innalzavano cartelli 
mm""""^mmmmmmmm^ e striscioni, hanno gridato slo
gan per chiedere che il loro paese rinunci all'offensiva armata 
conno l'Irak. «Per la quantità di armamenti schierati dalle due 
parti - sostengono i pacifisti - Il conflitto avrebbe proporzioni 
terribili.. . . . 

no. Grosseto. Civitavecchia. Ad 
ottobre scorso, a dare ragione 
ai grappi ambientalisti e al Pei 
che si erano battuti contro la 
realizzazione della nuova bar
riera di cemento e asfalto pro
gettata dalla Società Autostra
de dell'lri-ltalstat, 94 chilome
tri tra Grosseto e Civitavec-
chia.arrivd il parere della Com
missione di valutazione am
bientale. E il verdetto 
dell'ufficio coordinato dal mi
nistero dell'Ambiente era stato 
un secco no. «È la prima volta 
- è il commento dell'urbanista 
Vello de Lucia, capogruppo 

Pei alla Regione - che una va
lutazione della commissione 
di impatto ambientale fa salta
re un progetto già finanziato». 

L'area interessata dall'attra
versamento del grande nodo 
stradale comprende il parco 
naturale della Maremma, tra 
Grosseto e li Litorale, la zona 
del Monte Bolligli, le distese in
tomo a Magliano interessate 
da ritrovamenti archeologici, il 
complesso di verde che si apre 
tra la Marsigliana e Capalbio e ', 
si estende lino all'Argentario, 
alle lagune del parco dell'Uc-
celllna e a Burano. Inoltre, le 
aree archologiche di eccezio
nale importanza di Vuki e di 
Tarquinia, le propaggini del 
complesso vulcanico della 
Tolta, i sistemi ambientali col
legati ai fiumi Ombrane, Fiora, 
Airone, Marta e Mignone. 
Quali furono i motivi di quella 
bocciatura da parte della com
missione di impatto di valuta
zione ambientale? Il 29 ottobre 
il decreto a firma dei ministri 
Ruffolo e Facchiano, è stato re
so pubblico: il progetto, è scrit
to nella relazione, non è com
patibile con l'ambiente. A 

scorrere il documento, che ri
porta alla ribalta l'annosa que
relle sull'opportunità di creare 
ulteriori nodi stradali in questa 
fascia costiera di alto valore 
naturalistico e ambientale (in 
ballo c'è anche la realizzazio
ne della bretella di collega
mento tra l'A2 e l'A12 Fiumici-
no-Valmontone) come più 
volte denunciato anche dai co
munisti, è impressionante il 
numero delle «Incongruenze» 
ravvisate dalla commissione 
nel progetto presentato dall'l-
talstal. Mancano le ipotesi di 
massima relative all'intero 
tracciato, i profili programma
tici sono largamente sottosti
mati «in un'opera - è scritto 
nella relazione - dove la com
plessità dei temi e degli inte
ressi pubblici coinvolti avreb
bero dovuto imporre uno sfor
zo particolare diretto a garanti
re l'omogeneità delle s :elte e 
dei risultati sotto il profilo am
bientale». Un progetto, tra l'al
tro, non in linea -con gli indi
rizzi, gli atti ed i documenti di 
pianificazione regionale» con 
una documentazione spesso 
incompleta anche in relazione 

ai più banali interventi. 
Tre corsie stradali più una 

corsia d'emergenza per ogni 
senso di marcia divise da uno 
spartitraffico «invalicabile». 32 
metri di larghezza, sull'auto
strada era prevista la realizza
zione di tre svincoli: uno alla 
Marsiliana, un altro a Montalto 
di Castro e l'ultimo a Tarqui
nia. «Tutto questo - è scntto 
nella nota che ha bocciato il 
progetto - rende necessario 
l'adeguamento delle infrastrut
ture viarie esistenti, adegua
mento che potrebbe porre rile
vanti questioni ambientali: il 
progetto, invece, non ne par
ia». A completare il quadro 
una serie di problemi tecnici 
non trascurabili. Secondo la 
commissione di valutazione 
d'impatto ambientale, «la scel
ta progettuale ha caratteristi
che che comportano una rigi
dità geometrica che determina 
l'impossibilità di adattare il na
stro stradale alla plastica dei 
luoghi...Un'opera con simili 
caratteristiche costituisce di 
perse un problema ambienta
le di rilievo». 

•. . . . , . - . Schermaglie con il Comune sul permesso di vendere nei giorni festivi 

Centri commerciali aperti la domenica 
«Raffaello» provoca e i vigili lo chiudono 

Il centro commerciale Raffaello ci ha riprovato. Ma 
anche il giorno della Befana, come era accaduto 
sette giorni prima, la «trasgressione» all'orario do
menicale si è risolta con una rapida chiusura, dopo 
l'intervento dei vigili urbani. Un'«azione dimostrati
va» per sollecitare il Comune a ridisegnare gli orari 
dei grandi punti vendita delta città. Ovviamente con 
l'apertura nei giorni festivi, domenica compresa. 

• • Nuova •trasgressione» 
alla chiusura domenicale del 
centro commerciale Raffael
lo. E puntuale l'Intervento del 
vigili urbani a chiudere I can
celli. Nel giorno della Befana 
si è replicato quanto già ac
caduto l'ultima domenica 
del '90, quando a «violare» il 
ripòso del giorno festivo furo
no anche altre grandi catene 
commerciali. 

Un'azione dimostrativa, 
l'ennesima (che per il Raf
faello si sta trasformando In
direttamente anche in un 
espediente pubblicitario), 
accompagnta alla raccolta di 
firme, per sollecitare il Co
mune a ridiscutere gli orari 
domenicali per I centri com
merciali. «Si è avuta un'altra 
Stornata di confusione - dice 

presidente del Raffello. 

Giusto Tamiano - Il Comune 
non ha neanche risposto alla 
nostra richiesta, ma comun
que siamo soddisfatti. Con la 
nostra azione abbiamo posto 
il problema che non è solo 
nostro, ma di tutta la città. 
Giustamente lo stesso sinda
co Carrara ha detto che è im
pensabile che una città co
me Roma la domenica di
venti una landa desolata». 

Un'esigenza manifestata, 
a più riprese, anche da 
•Quelli della domenica», l'as
sociazione che raccoglie di
versi negozi. Ma i «piccoli» 
commercianti, favorevoli al
l'apertura domenicale, sono 
in aperto conflitto proprio 
con il Raffaello: uniti dal 
principio ma non dai modi 
con cui arrivare ad affermar
lo. 
. Tutti, comunque, contro il 

Campidoglio, e l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa in 
particolare. «La maggiore as
surdità è data soprattutto dal
la non volontà di alcune for
ze politiche e di categoria 
che non intendono affronta
re il vero problema della di
stribuzione romana con un 
organico .progetto; di piano 
del commèrcio che potenzi 
le strutture in grado di fornire 
un reale servizio di cui la po
polazione ha bisogno», so
stiene il presidente del Raf
faello. ; ••-.. • 

Ma i grandi punti di vendi
ta sembrano riconoscere so
lo a se stessi la necessita di 
acquisire la possibilità ad 
aprire anche la domenica. In 
nome di un «reale servizio» 
che verrebbe offerto ai roma
ni. 
• «La morte del piccolo det-

II plastico 
di «Cinecittà 2». 
I centri 
COiTITMItisll 

i in rivolta: 
vogliono aprire 
anche 
la domenica 

tagliarne commerciante è 
causata non per la presenza 
delle moderne strutture com
merciali, ma per l'incapacità 
di adattarsi all'evoluzione del 
commercio - dice ancora 
Giusto Tamiano - Il centro 
Raffaello rappresenta un mo
dello di sviluppo e di evolu
zione del piccolo dettaglian
te in forme moderne, essen
do la sua stessa forma socie
taria costituita da un'aggre
gazione di circa quaranta 
dettaglianti romani». «L'aper
tura domenicale quale punto 
di svago e di divertimento per 
una periferia degradata è un 
falso problema per i piccoli 
commercianti - conclude 
Tamiano - in quanto la chiu
sura alternativa del lunedi 
rappresenta in vero una ga
ranzia di maggior vendita nei 
turni di apertura e chiusura». 

Si era trasferito con la madre a Velletri dalla campagna di Aprilia 
È stato stroncato dal freddo sofferto nel cascinale dove aveva vissuto 

Mòrto 
È stata la broncopolmonite a stroncare il piccolo Fa
thi di due mesi, morto sabato scorso nell'ospedale 
di Velletri. Il neonato, figlio di una ragazza tedesca 
di 18 anni e di un tunisino, abitava in un deposito di 
attrezzi agricoli nella campagna di Aprilia. Nel ten
tativo di salvarlo, il primo dell'anno la madre lo ave
va portato a piedi in una casa fatiscente, ma riscal
data, del centro di Velletri. 

RACHELE DONNEILI 

• i Vivere in un deposito di 
attrezzi agricoli, in mezzo a 
vanghe e trebbiatrici, non è ' 
igienico per nessuno, soprat
tutto d'inverno. Per Fathi Ben 
Monjigsouma. un neonato di 
soli due mesi, figlio di una ra
gazza tedesca di 18 anni e di 
un immigrato tunisino, è stato 
fatale. Falbi è morto sabato 
scorso in una culla dell'ospe
dale di Velletri, soffocato da 

una broncopolmonite presa in 
quella specie di stalla della 
campagna intomo ad Aprilla 
dove ha passato i primi mesi di 
vita insieme ai suoi genitori. Ad 
accertare la causa della morte 
è stato ieri il medico legale, 
professor Giovanni Arcudi, al 
quale è spettato il compito di 
eseguire l'autopsia. «Non di ra
do i neonati colpiti da polmo
nite muoiono nel sonno per in

sufficienza respiratoria - ha 
detto Arcudi - ma in questo 
caso è possibile che le preca
rie condizioni ambientali in. 
cui è vissuto il bambino abbia
no aggravato il suo stato di sa
lute». La mamma del piccolo, 
Cornelia Anna Brandi, ieri ha 
atteso per quattro ore nella sa
la d'aspetto dell'obitorio i risul
tati della perìzia necroscopica. 
Poi ha voluto che un fotografo 
facesse un ritratto al figlioletto.. 
•Di lui non ho neanche una fo
tografia, gliela fai, per favore?», 
ha chiesto. 

Cornelia Anna Brandi è arri
vata a Velletri da Aprilia il pri
mo dell'anno con il neonato in 
collo. Ha fatto tutta quella stra
da a piedi, da sola, alla ricerca 
di un posto più caldo dove cu
rare il bambino che stava ma
le. Si è trovata una sistemazio
ne in un appartamento del 
centro storico cittadino, in via 

del Paradiso, una casa fati
scente nella quale sono ac- . 
campati molli extracomunita
ri. Un rudere o quasi, ma alme
no con i termosifoni che fun
zionano. Il piccolo non poteva 
più stare in quella rimessa agri
cola di Aprilia ed era stato affi
dato a una. famiglia italiana di 
Latina. Dopo due settimane, 
pero, la madre è tornata a ri
prenderselo. Ben Monjigsou
ma. il padre del bambino, era 
contrario a trasferirsi nella ca
sa di Velletri. L'ultimo litigio su 
questo argomento è slato quel
lo della rottura. Le strade dei 
due si sono divise. Ben Monjig
souma è partito per andare a 
cercare lavoro in Francia e an
cora non sa della morte di suo 
figlio. La giovane è rimasta da 
sola con Ti bambino ammala
to. 

Anche prima della morte 
del figlio, la 'vita- di Cornelia 
Brandi non' era stata facile a 

sentire il racconto che ha fatto 
ai carabinieri e ai medici del
l'ospedale. Abbandonata da 
piccola dal genitori, a cinque 
anni è fuggita dall'istituto che 
la ospitava per seguire un cir
co, poi ancora fughe da altri 
orfanatrofi. A quindici anni è 
rimasta incinta una prima volta 
in Germania, ma ha abortito in 
un incidente stradale. Negli ul
timi tre anni è stata espulsa 
dall'Italia due volte per vaga
bondaggio. Poi in Sicilia nel 
gennaio dello scorso anno ha 
conosciuto il suo compagno 
tunisino, con lui è andata ad 
abitare in uno di quella miria
de di cascinali e baracche do
ve trovano rifugio le centinaia 
di immigrati che lavorano co
me braccianti nella campagna 
pontina per paghe da fame. LI 
Cornelia ha passato la gravi
danza e 11 piccolo Fathi i pochi 
mesi della sua vita. 

CAMERA DEL LAVORO TERRITORIALE 
POMEZIA CASTELLI COLLEFERRO 

AISAMETROPOLITANAROMANA: 

UN'IPOTESI DI GOVERNO TERRITORIALE 
MERCOLEDÌ 9 GENNAIO. ORE 9.30 

FRASCATI 
; , SALA CONVEGNI SCUOLE PIE 

Presidenza: 
Alfredo Moroncell i , segr. Camera del 
Lavoro Pomezla Castelli Colleferro 

Relazione: 
Marigia Mauluccl , segr. gen. Camera 
del Lavoro Pomezla Castelli Colleferro 

Conclusioni: 

Fulvio Vento, segr. gen. Cgll Lazio 

" G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU:.'•" 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌore 15-17 

C/oCGH.-Unrversità(lionteAui8^^ilmlcaWotoglco») 

Plesso il Comitato di quartiere Tuscoiano 
via dei Quintili, 105-Tel 7665668 

MARTEDÌ-VENERDÌ o re 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

O G G I , 8 G E N N A I O , ORE 17,30 
c/o Vi l la Fassini (Via G. Donati, 174) 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa del comunisti romani per la pace 
In Medio Oriente ed in preparazione della 
manifestazione nazionale del 12 gennaio. 

COIGRESSO DELLA SEL POSTELEGRAFOIICI 
8 - 9 - 1 0 G E N N A I 0 1 9 9 1 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 aperturaJavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito - • • . - • • 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 inizio votazioni 

c/o Sez. Appio Nuovo • V ia Col le Gentile
sco - F e r m a t a Metrò Arco di Travertino 

S E Z I O N E C I N E C I T T À 
MERCOLEDÌ 9 GENNAIO, ORE 18.30 

N O J A U ^ A G U E B B A ! 
Assemblea pubblica con: 

M a s s i m o M I C U C C I 
del Ce del Pel 

S E Z I O N E A L B E R O N E 
MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 18 

NO^LToAGUEBBA! 
Assemblea pubblica con: Massimo MICUCCI 

del Comitato centrale del Pei ,. 

c/o Sez. Alberone - V ia Appia Nuova. 361 

"GIBAMMAINTBENO" 
MARATONA PODISTICA. A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1 ) Possono partecipar* tutti gli alunni e I* alunne dalla scuole 

di ogni ordine* grado d'i Roma. • 
2) GII elaborali richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre
no) in città rispetto s quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili): 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per il menitesto. 

3) Oli elaborati con l'Indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alesaan 
ovina Ravtzza. 1«-00153 Rema (presso Video 1 ) entro • non 
oltre il 23 MARZ01991 (fa fede il timbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori: n. 3 per 
ogni ordine di scuota per quanto riguarda I manifesti pub-
Mldlarl e n. 1 per tutu gli ordini di ecuoia per quanto riguar
da Il concorso fotografico. 
La commissione * cosi composta: Antonio CEDERNA. am-
bletallsta: Alessandro QUARRA. architetto: Sergio P ALLIC
CI, presidente Dlf Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
OH Roma; Simonetta ROSSI, insegnante; Maurizio PIER-
MATTEI. esperto In comunicazioni pubblicitarie; on. Rober
ta PINTO. presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2* premio, L. 
350.000: 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con li maggior numero di la
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e i vincitori del concorso saranno avvi
sali quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori inviati e consegnati non saranno restituiti s lutti I di-
. ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 

comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 
' " M comitato organizzatore QIRAROMA IN TRENO 

presso II Cip, Centro Iniziativa politica aull'anetlo 
- VtaPrloclp*Aro*deo,1»a-Tel.734«77 

24 l'Unità 
Martedì 
8 gennaio 1991 


